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SUNTI DI LAVORI ITALIANI

Geometria differenziale. — G. Sannia : Kiavvicinamento di geo­
metrie differenziali delle superficie: ordinaria, affine,proiettiva, ecc. 
Annali di Matematica.
L’A. osserva che il substrato analitico su cui è fondato il 

procedimento seguito dal Tubini per edificare la geometria pro­
ietti vo-differenziale di una superficie 2, può servire anche per la 
costruzione di tutte le altre geometrie differenziali di 2 fin qui 
considerate (euclidea, non euclidee, affine). Ciò che varia è essen­
zialmente i 1 processo di normalizzazione delle coordinate omogenee 
di un punto generico. P di 2 (definite solo a meno di un fattore 
comune) e di una forma differenziale quadratica arbitraria rispetto 
alla quale si esegue la derivazione covariante.

In particolare, sono differenti le coordinate di P dopo ogni 
singola normalizzazione; ma P A. trova che esse hanno delle pro­
prietà comuni che sono sufficienti a definirle tutte, e ne desume 
il concetto di coordinate normali di P in una qualunque delle 
geometrie considerate, mediante il quale poi riesce a dare una 
definizione di retta normale di 2 in P, che è unica per tutte le 
geometrie considerate. '

— Idem : Calcolo differenziale assoluto con una variabile e geo­
metria affine delle curve piane, Atti R. Acc. Se. Torino, 1922.

----- Idem : Geometria affine differenziale delle curve sghembe. Atti 
R. Acc. Se. Torino, 1922.

----- Idem : Nuova trattazione della geometria proiettiva differen­
ziale delle curve piane. Rend. R. Acc. Lincei, 1922-23.

— — Idem : Nuova trattazione della geometria proiettiva differenziale
delle curve sghembe. Presentata al Circolo Mat. di Palermo.

L’A. si è proposto anzitutto di costruire un istrumento di 
calcolo che nello studio delle varietà geometriche ad una dimen­
sione offrisse gli stessi preziosi vantaggi che presenta il Calcolo 
differenziale assoluto del Ricci nello studio delle varietà a più 
dimensioni. Sostanzialmente egli raggiunge lo scopo, sostituendo 
aHe derivate ordinai f(n) di ogni funzione f di una varili ’; u 
dai cui valori dipendono gli elementi ideila varietà che e'
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sidera) Is. .à' fh rispetto M un SsM^s-ràis.
A cr^drt G: qusstzs son deffnits dalla formula ricorrente

{n~ 0, 1, 2,... ; /s =/; N-== a\ : aj
ed hanno ;suile /(o) Svantàggio di essere invarianti relativi per 
ogni trasformazione della variabile u (che poi divise per allt 
dànno invarianti assoluti).

Bell’ uso di ermo^I’'A. dà un primo saggio ricostruendo con 
uniformità ài metodo varie geometrie differenziali delle curve 
piane : euclidea, non euclidee, affine (di Bl ascese) ; ritrova quella 
affine delle curve sghembe (di Pick e Salkowsky). Infine rico­
struisce quella proiettiva delle curve piane e sghembe (di Halphen 
e WiLOZYNSKi) arrecandovi anche nuovi essenziali contributi.

Equazioni algebriche. — Giùseppe Belàrdinelli a) Sulla riso­
luzione delle equazioni algebriche mediante sviluppi in serie. An­
nali di matematica, T. XXIX, 8. Ili, 1921.

— — Idem : by Sulla risoluzione delle equazioni algebriche mediante 
le funzióni iper geometriche. B. Aecad. Lincei (5), V. 30, 1921. 

----- Idem : c) ' L* equazione differenziale risolvente dell’ equazione 
trinomio. B. Gire. Mat., Palermo, 1922.
I? A. nella memoria ^.studia, applicando la teoria dei residui, 

la risoluzione delle equazioni algebriche mediante sviluppi in 
serie, sviluppi indicati dal Capelli in tre note pubblicate nei 
Bend. Accad. Se.. Napoli, 1907. Considera in modo particolare la 
formazione dei coefficienti di questi sviluppi in serie e dimostra 
che : « i coefficienti dello sviluppo in serie di una radice di una 
equazione algebrica di 'grado n sono funzioni iper geometriche del 
PocHHAMMER d’ordine n ». Applica poi gli sviluppi ottenuti 
ad equazioni numeriche. . ,

Nella nota b) FA., mostrando, in conseguenza del teorema 
su detto, che la radice di un’ equazione algebrica può porsi sotto 
forma di somma di funzioni ipergeometriche di più variabili, fa 
vedere che i risultati ottenuti posteriormente dal sig. Birkeland 
mediante Io sviluppo di Lagrange (x), sono contenuti nel lavoro 
precedente. -

Nella memoria c) l’A. tratta della risoluzione dell’equazione 
tri nomià e della formazione dell’ equazione differenziale risolvente 
cui soddisfa la radice di una tale •equazione, radice che trova 
essere funzione ipergeometrica generalizzata nel senso di Gotjrsat.

(*) Compie* Kendus, T. 171-172 (1920-1921).


